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~WEGOALS 
È un Progetto finanziato della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le politiche della fa­
miglia nell' ambito del bando ~~EduCa­
re" realizzato da ANSPI (Associazione 
Nazionale San Paolo) e UICI Marche 
(Unione 
Italiana 
dei Cie­
chi e de­
gli ipo­
vedenti). 
Vuole es­
sere una 
risposta 
al biso­
gno di 
sociali­
tà di una 
fascia di 
età, gli 
adole­
scenti, 
creato In 
oltre un 
anno di 
p~nde-
filla. 

luppo integrato e di benessere sul pia­
no alllbientale, ma anche economico e 
sociale. 

Il nostro Oratorio nSacri Cuori" 
è uno dei cinquanta e i nostri ragazzi 
non si sono lasciati sfuggire l' occasio­
ne, innanzitutto, per riprendere ad in­
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contrarsi e per 
rimettere in 
campo la loro 
voglia di es­
serci e, soprat­
tutto di fare. 

"Quando 
parliamo di 
ambiente fac­
ciamo riferi­
mento ad una 
particolare re­
lazione: quella 
tra la natura e 
la società che 
la abita. 

Questo ci 
impedisce di 
considerare la 
natura come 
qualcosa di se­
parato da noi 

teD1.a del 
Pro2etto 
è l'AD1.-
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o come una 
mera cornice 
della nostra 
vita. Siamo 

biente, il 
risultato atteso è la traduzione dei 1 7 
obiettivi dell' Agenda, ONU, 2030. 

Come raggiungere l'obiettivo? 
Attraverso gli strumenti privilegiati 

dai ragazzi: il linguaggio e il gioco. 

I nUDleri del Pro2etto : Mille ra2az-
zi 

in gruppi di 20 adolescenti provenienti 
da 50 oratori ANSPI distribuiti su tutto 
il territorio nazionale. 

8 oratori dell 'Umbria, 8 della Pu­
glia, 6 della Toscana, 6 della Campania, 
6 dell'Emilia Romagna, 2 del Lazio, 2 
della Sicilia, 2 della Calabria, 2 della 
Basilicata, 2 del Piemonte, 2 della Li­
guria, 2 della Lombardia e 2 delle Mar­
che. 

Costituiranno la ~~rete oratoria­
na della sostenibilità ". 

Saranno i Ragazzi i protagonisti 
che offriranno agli adulti gli strumenti 
per riflettere. Progetteranno e diffonde­
ranno un nuovo stile di vita sostenibi­
le con lo scopo di acquisire consape­
volezza (Yes) al fine di poter, insieme 
(We), mettersi in movimento ed agire 
(GO), raggiungendo traguardi (Goals) 
necessari ad un nuovo modello di svi-

inclusi in essa, 
siamo parte di essa e ne siamo compe­
netrati. n 

Queste sono le parole pronuncia­
te da Papa Francesco all'interno dell' 
Enciclica ~~Laudato sì", un documen­
to che ha fortemente ispirato giovani e 
giovanissimi di entrambe le comuni­
tà parrocchiali per lo svolgimento del 
progetto promosso dall' Anspi in par­
tenariato con Unione Italiana Ciechi e 
Ipovedenti, finanziato dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Diparti­
mento per le politiche della famiglia 
"Yes We goals ". 

Si tratta di una particolare inizia­
tiva a cui abbiamo deciso di parteci­
pare per ripartire dopo questo difficile 
periodo toccato dalla pandemia. Non 
sono mancati dubbi e perplessità ini­
ziali ma abbiamo deciso di metterci in 
Azione, accompagnati dal divertimen­
to, dalla buona volontà e dall'operosi­
tà. 

Il progetto "Yes We goals" par­
te dall'Agenda 2030, documento delle 
Nazioni Unite sottoscritto nel settem­
bre 2015 dai governi di 193 paesi, in 
cui sono stati indicati 17 obiettivi di or­
dine sociale, economico e politico da 
raggiungere entro il 2030. 
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Iniziahnente abbiaIT10 scelto su 
quali di questi obiettivi concentrarci per 
poi passare alla realizzazione di U un '0-

pera segno" ispirata al goal scelto, che 
interessasse l'intera cOIT1unità. 

Durante l'estate ci siaIT10 incontra­
ti presso il Villaggio del Fanciullo, per 
discutere sulla IT1ateria del progetto e 
sulla scelta degli obiettivi che hanno ali­
IT1entato curiosità, riflessioni costruttive 
e confronti. 
FinalIT1ente, dopo nUIT1erosi incontri, ab­
biarllO scelto il goal nUlllero Il (città e 
cOlllurutà sostenibili) e il 15 (vita sulla 
Terra). 
A guidarci nella scel-""':::::====='i"""ii:T~ 
ta sono state anche le l ' 

parole del Pontefice 
secondo cui «Il creato 
è un dono meraviglio­
so che Dio ci ha dato, 
perché ne abbiamo 
cura e lo utilizziamo a 
beneficio di tutti. " 

All'inizio 
Agosto ci siaIT10 sa­
lutati con una giorna­
ta in piscina volta alla 
stesura delle idee fina­
li per il progetto, pri­
IT1a di IT1etterle defini­
tivaIT1ente in pratica. 

Ed ecco che ci 
ritroviaIT1o verso IT1età 
setteIT1bre per la fati­
dica scelta dell' opera 
segno intitolata ~~Una 
casa per tuttr': 

della pinetina del Villaggio. riIT1asta 
chiusa troppo a lungo e la realizza­
zione di un orto. 

L'obiettivo è quello di fornire 
l'accesso a spazi verdi ed esclusivi 
per il divertiIT1ento dei più piccoli e 
il relax di adulti ed anziani, prOIT1UO­
vendo inoltre l'uso sostenibile della 
terra. 

L'Anspi, attraverso il contri­
buto del DipartiIT1ento delle politi­
che per la faIT1iglia, ha finanziato il 
IT1ateriale che abbiaIT10 acquistato 
per realizzare la nostra opera segno. 

I lavori per la sisteIT1azione della 
inetina sono 

all'aiuto di tutta la co­
IT1unità. 

Un grande contri­
buto è arrivato da al­
cuni agricoltori che 
si sono IT1essi a di­
sposizione con tratto­
ri, aratri e struIT1enti 
vari. 

OvviaIT1ente, la no­
stra, è un'opera che 
guarda al futuro, il 
prossiIT1o 3 noveIT1bre 
sarà presentata a tutta 
la cOIT1unità e ci au­
guriaIT10 di poter IT10-
strare presto gli sforzi 
COIT1piuti e lo splendi­
do risultato finale. 

Giovani 
e giovanissùni 

delle due 
Parrocchie. 


